
Unindustria  Calabria,
Ferrara:  ”  Sulla  politica
energetica si gioca i futuro
dell’Italia”

Si è svolto nel pomeriggio di ieri il Consiglio
Generale di Unindustria Calabria che, su invito del
Presidente Aldo Ferrara, ha ospitato il Delegato per
la Transizione Energetica e Presidente del Gruppo
Tecnico Energia di Confindustria, Aurelio Regina, e
il Direttore Energia e Ambiente di Confindustria
Massimo Beccarello.

Il Presidente Ferrara, nel ringraziare i suoi ospiti
per la preziosa partecipazione all’incontro, che ha
visto la squadra di Presidenza al completo oltre che
una  nutrita  presenza  della  base  associativa,  ha
messo in evidenza come questo periodo post-covid non
stia  andando  nella  direzione  che  tutti  ci
aspettavamo,  a  causa  di  un  inaspettato  ed
esorbitante  aumento  del  costo  dell’energia  che
inevitabilmente ha trascinato con sé l’aumento del
costo delle materia prime, e tutto quello che da qui
a breve ne deriverà.

Ringraziando gli industriali calabresi per l’invito,
il Presidente Regina fa un’analisi molto precisa
rispetto al tema del caro energia anche rispetto
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alle  proposte  messe  in  campo  e  la  visione  di
Confindustria, sottolineando come ci siano una serie
di fattori congiunturali e strutturali che hanno
portato ad un aumento sproporzionato del prezzo del
gas  naturale  fino  a  toccare  punte  del  700%,  a
partire  da  un  forte  slancio  della  ripresa
industriale  che  ha  fatto  aumentare  in  maniera
esponenziale  la  domanda.

“Il caro energia – commenta Regina – costerà alle
imprese e al Paese quasi 40 miliardi in più e nel
2022 determinerà una perdita di Pil intorno allo
0,8%. È evidente, quindi, che serviva intervenire
con urgenza e decisione perché la situazione è molto
grave e potrebbe durare fino a alla fine del 2023.
Il  provvedimento  assunto  dal  Governo  nell’ultimo
Consiglio dei Ministri va nella giusta direzione
soprattutto per quanto riguarda le misure sul gas.
Finalmente si è avuto il coraggio di superare anni
di dibattiti ideologici e incrementare l’estrazione
del gas italiano da rilasciare alle imprese a prezzo
calmierato, come aveva proposto Confindustria. Bene
anche gli sgravi di imposta, anche se il credito di
imposta  al  15%  solo  sul  primo  trimestre  andava
esteso a tutto il 2022. Si tratta di una misura
ponte nel frattempo che prendono l’avvio le nuove
estrazioni di gas.
Per quanto riguarda invece il settore elettrico,
manca un intervento strutturale. Avevamo registrato
un  consenso  trasversale  alla  nostra  proposta  di
cessione da parte del Gse di 25 terawattora a 50
euro al megawatt per due anni alle aziende a rischio
chiusura e delocalizzazione, contro un impegno delle
stesse  a  investire  13  miliardi  nella
decarbonizzazione. Un meccanismo virtuoso perché da
una  parte  il  Governo  si  impegna  a  mantenere  la



competitività del tessuto industriale e, dall’altra,
incentiva le imprese a investire. Ora speriamo che
il Parlamento recuperi questa proposta. La politica
energetica e quella industriale devono marciare di
pari  passo  e  noi  dobbiamo  agire  su  costi  e
approvvigionamenti, o rischiamo di non centrare la
transizione  e  mettiamo  a  rischio  l’industria
italiana  con  gravi  impatti  sociali”.

Il Presidente Ferrara, nel concludere l’incontro, ha
voluto sottolineare il proprio apprezzamento per la
chiarezza,  la  competenza  e  l’accuratezza  del
Presidente Regina durante la sua esposizione, e per
il gran lavoro che con Confindustria sta portando
avanti per il Paese intero, affiancando il Governo
in  quelle  che  sono  le  scelte  strategiche  che
determineranno il futuro della nostra economia.


